
      INTERVISTA A STEFANIA NARDINI

JEAN CLAUDE IZZO E MARSIGLIA

$OO¶LQL]LR� GHO� ����� GLYHUVH� LQL]LDWLYH� D� 0DUVLJOLD� ULFRUGHUDQQR� -HDQ� &ODXGH� ,]]R� D�
vent’anni dalla sua morte. In questi eventi un ruolo importante sarà rivestito da Stefania 
Nardini, giornalista e scrittrice italiana che da anni vive tra il nostro paese e la città 
IUDQFHVH��6WHIDQLD�KD�SXEEOLFDWR�QHO������Jean Claude Izzo, storia di un marsigliese (ora 
HGLWR� GD� H�R��� XQLFD� ELRJUD¿D� HVLVWHQWH� GHOO¶DXWRUH� GHOOD� JUDQGH� WULORJLD� QRLU�Casino 
totale, Chourmo e Soléa. Nella Marsiglia alla vigilia della seconda guerra mondiale, già 
città�PXOWLHWQLFD�DO�FHQWUR�GL�GLYHUVL�WUDI¿FL�OHFLWL�H�LOOHFLWL��è ambientato il suo romanzo 
Alcazar, ultimo spettacolo�� SXEEOLFDWR� VHPSUH� GD� H�R� QHO� ������ /H� DEELDPR� ULYROWR�
alcune domande sulla sua opera letteraria, Izzo e Marsiglia. L’intervista è a cura di  
Francesco Neri.

Cosa ti ha interessato dell’uomo Jean Claude Izzo aldilà dello scrittore e perché hai 
deciso di raccontarne la vita?
Credo di aver subito il “contagio” di tutti i lettori di Izzo, ovvero la magia di una 
scrittura diretta, pulita, ma di una straordinaria ricchezza umana e politica. Poi anche 
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O¶LGHQWL¿FD]LRQH��$QFK¶LR�QDVFR�JLRUQDOLVWD��LQ�XQ¶HSRFD�LQ�FXL�LO�PHVWLHUH�HUD�XQD�VFHOWD�
SUHFLVD��/D�ULFHUFD�GHOOD�YHULWj�� OD� WULQFHD�� LO�FDSLUH�¿QR� LQ� IRQGR�FRVD�F¶HUD�GLHWUR�XQ�
fatto. Mi sono imbattuta in Izzo in una fase molto particolare della mia vita, quando 
lasciai la professione dimettendomi da “Il Mattino”, per dedicarmi alla scrittura. Una 
fase in cui mi sono rimessa in gioco attraverso un percorso nuovo. Dopo aver letto Izzo 
KR�FHUFDWR�VXR�¿JOLR��HG�KR�GHFLVR�GL�DQGDUH�D�0DUVLJOLD�XQD�VHWWLPDQD��9ROHYR�FDSLUH�
quest’uomo, entrare nella sua vita, leggerlo oltre la sua opera. Sta di fatto che a Marsiglia 
ci sono rimasta. E che da Jean Claude, anche se purtroppo non l’ho mai conosciuto, ho 
imparato moltissimo. 

1HOOD�ELRJUD¿D�¿Q�GDOO¶LQL]LR�±�GHGLFDWR�DOOD�YLVWD�GDOOD�FROOLQD�GL�1RWUH�'DPH�GH�OD�
*DUGH�±�0DUVLJOLD�VL�SUHVHQWD�FRPH�XQ�HOHPHQWR�FHQWUDOH�H�LPSUHVFLQGLELOH�GHOOD�YLWD�
H�GHOO¶RSHUD�GL�,]]R�H�WX�VWHVVD��DOOD�¿QH��DIIHUPL�FKH�D�SRUWDUWL�D�0DUVLJOLD�q�VWDWR�
SURSULR�O¶LQWHUHVVH�SHU�OD�¿JXUD�GL�,]]R��4XDOL�VRQR�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GL�0DUVLJOLD�FKH�
D�WXR�JLXGL]LR�SL��KDQQR�LQÀXLWR�VXOOD�VXD�RSHUD"
Marsiglia come dice qualcuno, non è la Francia. In effetti è sempre stata una città particolare, 
un crocevia, una porta aperta sul Mediterraneo, un luogo in continuo cambiamento, in 
cui si mescolano sentimenti, rabbia, felicità. Izzo l’ha raccontata così com’era. Senza 
mediazioni. Ha colto il sentimento della città, le sue inevitabili contraddizioni, quella 
mediterraneità che l’ha resa quel che è, con la sua luce, il mare, la povertà, i sui misteri. 
Izzo ha attinto alla sua identità di rital dunque nessuno più di lui l’ha saputa raccontare 
meglio. Izzo nella sua opera è stato profetico. Capace cioè di anticipare quella che è la 
realtà di oggi. Dalle speculazioni immobiliari alla politica della paura, dal grande affare 
dell’Euroméditerranée, alla pochezza di una borghesia che ha svolto un ruolo nefasto. 

+DL�VFHOWR�GL�UDFFRQWDUH�OD�YLWD�GL�,]]R�FRQ�XQR�VWLOH�QRQ�DFFDGHPLFR��PD�QDUUDWLYR�
molto coinvolgente e partecipato che ha sicuramente contribuito al successo del 
OLEUR��6L� WUDWWD�GL�XQD�VFHOWD�FKH�KDL�RSHUDWR�¿Q�GDOO¶LQL]LR�R�GL�XQD�FDUDWWHULVWLFD�
HPHUVD�PHQWUH�ODYRUDYL�DOOD�VXD�ELRJUD¿D"
Jean Claude non potevo che raccontarlo come la storia di un uomo e di una città. E devo 
GLUH�FKH�¿Q�GDOOD�SULPD�VWHVXUD�KR�VHQWLWR�FKH�GRYHYD�HVVHUH�FRVu��1RQ�KR�VHJXLWR�ORJLFKH�
legate al mercato editoriale, non mi sono adeguata a modelli. Non a caso il manoscritto è 
rimasto nel cassetto diversi anni. E dopo alcuni tentativi non andati in porto decisi di non 
insistere. Poi, come capita nella vita, fu l’incontro con Luigi Bernardi, che colse il senso 
GHO�OLEUR��FKH�¿QDOPHQWH�YHQQH�SXEEOLFDWR�SULPD�GD�3HUGLVD3RS�H�VXFFHVVLYDPHQWH�GDOOH�
edizioni E/O.

$�YROWH��VWDQGR�LQ�)UDQFLD��VL�KD� O¶LPSUHVVLRQH�FKH�-HDQ�&ODXGH�,]]R�VLD�IRUVH�SL��
noto e celebrato in Italia: una prova pare essere proprio il fatto che in Francia 
manca un lavoro come il tuo. È corretta questa sensazione? Come spieghi l’interesse 
apparentemente minore dei francesi per Izzo?
Izzo in Francia è stato un fenomeno letterario importante. Probabilmente “rimosso” 
perché resta comunque un profeta “scomodo”. Ora non saprei se il successo che continua 
DG� RWWHQHUH� LQ� ,WDOLD� GHULYL�� VLD� SXUH� SHU� XQD� SLFFROD� SHUFHQWXDOH�� GDOOD�PLD� ELRJUD¿D��
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Probabile abbia contribuito a conquistare nuovi lettori, ma sarei una presuntuosa perché 
q�FRPXQTXH�O¶RSHUD�GHOO¶DXWRUH�DO�FHQWUR�GL�TXHVWR�JUDQGH�LQWHUHVVH��&HUWR�VH�OD�ELRJUD¿D�
fosse stata pubblicata in Francia forse la rimozione sarebbe stata meno drastica.

,Q�³$OFD]DU��XOWLPR� VSHWWDFROR´� L�SURWDJRQLVWL� VRQR�DOFXQL� WHDWUDQWL� LWDOLDQL� FKH� VL�
HVLELVFRQR� QHOO¶RPRQLPR� WHDWUR� PDUVLJOLHVH� H� ¿QLVFRQR� FRLQYROWL� LQ� XQD� WRUELGD�
YLFHQGD�GL�VSLRQDJJLR�H�FULPLQDOLWj�RUJDQL]]DWD��,O�SHULRGR�VFHOWR���OD�¿QH�GHJOL�DQQL�
WUHQWD�±�q� O¶HSRFD� LQ�FXL�JOL� LWDOLDQL��FRPH�*HQQDUR�,]]R�� LO�SDGUH�GL�-HDQ�&ODXGH��
erano ancora la più importante comunità nella città. Cosa ti ha portato a scegliere 
questo periodo per il tuo romanzo?
Mia madre e Marsiglia. Mia madre, come la protagonista di “Alcazar”, è stata una donna 
di teatro, l’unica donna al mondo (all’epoca) trasformista. Una storia che in qualche modo 
le avevo “promesso”. Mi venne a trovare a Marsiglia per Natale. Mi disse che aveva 
lavorato all’Alcazar. Rimasi stupita. E volevo saperne di più. “Te lo racconto domani…”. 
Purtroppo l’indomani morì e le dovevo una storia mai narrata. Così nacque il romanzo 
che, come dice generosamente Massimo Carlotto, andrebbe letto prima di Izzo per meglio 
cogliere la storia della città. 

$OFD]DU�KD�XQ�SHUVRQDJJLR�SULQFLSDOH��OD�WUDVIRUPLVWD�6LOYDQD�/DQGL��DFFRPSDJQDWD�
GD�XQD�VHULH�GL�¿JXUH�LQWHUHVVDQWL��FRPH�LO�FDQWDQWH�RPRVHVVXDOH�*LQR�H�&KHYDOLHU��
DIIDVFLQDQWH�H�URPDQWLFR�FULPLQDOH�GL�RULJLQH�LWDOLDQD��/D�VWHVVD�0DUVLJOLD�±�GL�FXL�
dimostri di conoscere a fondo la storia di quell’epoca - pare essere un personaggio del 
URPDQ]R��FRPH�QHOO¶RSHUD�GL�,]]R��&RPH�VRQR�QDWL�L�SHUVRQDJJL�H�FRPH�KDL�FRQFLOLDWR�
VWRULD�H�¿Q]LRQH"
1DWXUDOPHQWH�F¶q�¿FWLRQ�H�PROWD�ULFHUFD�VWRULFD��GL�YHUR�F¶q�OD�SURWDJRQLVWD��OD�WUDVIRUPLVWD��
O¶RPRVHVVXDOH� FKH� VL� HVLELYD� LQ� DELWL� IHPPLQLOL�� H� OH� ¿JXUH� GHO�milieu marsigliese, il 
contesto storico. I personaggi che ho costruito sono ispirati a quelli reali venuti fuori 
dai miei studi e dalle mie ricerche. Un universo straordinariamente ricco. Poi ci sono gli 
italiani di Marsiglia, che, si voglia o no, hanno lasciato un segno forte nell’anima della 
città.

Ti sembra che la Marsiglia in cui vivi sia molto cambiata rispetto alla città che 
UDFFRQWL�LQ�$OFD]DU�H�QHOOD�YLWD�GL�,]]R"�&RPH�JLXGLFKL��GDOO¶LQWHUQR��O¶LPPDJLQH�GL�
Marsiglia all’esterno?
Vogliono cambiare Marsiglia. Ci riusciranno? Vogliono trasformarla in una città della 
Costa Azzurra, insomma come se volessero liftizzare una vecchia signora saggia e puttana. 
La strategia è chiara. Intanto crollano i palazzi delle aree più povere del centro storico, 
le cité sono abbandonate a se stesse e sono sempre più corpi estranei che sopravvivono 
con una forma di autarchia criminale. Costruiscono i centri commerciali per guardare il 
mare… Ecco Marsiglia è una città del mare, non una cartolina.


